
COPPA ITALIA La formazione di Malesani recupera da 0-2 a 2-2 e da 2-3 a 3-3, poi cede

Juve ai quarti, ma che Empoli
Ai toscani non basta il 2-1 dell’andata: decide un penalty trasformato da Del Piero

Gardesani per la sestaRodengo Saiano alla prova Bassano

Uefa e Fifa
cedono:
sciolto il G14

Lucarelli sposa il progetto Parma

SERIE D Oggi i recuperi delle gare rinviate il 6 gennaio: pur in trasferta, le bresciane puntano in alto

Camunida terzoposto

OGGICINQUE GARE All’Olimpico e in Sicilia i confronti più attesi

PerRomaeMilanrivincita
contro il Torino e il Catania

RODENGO SAIANO - Torna
la Coppa Italia di serie C: il
Rodengo, unica bresciana rima-
sta in corsa, ospita oggi (ore
14.30; ingresso 10 euro, posto
unico) la Virtus Bassano per
l’andata degli ottavi di finale.

«A questa coppa crediamo
molto - afferma il presidente
Alessandro Ferrari -, abbiamo
faticato tanto ad arrivare fino a
questo punto e ci teniamo a
continuare l’avventura. Sappia-
mo che il Bassano è una squadra
molto forte e che è ai vertici del
proprio girone, ma noi cerchere-
mo ugualmente di ottenere l’ac-
cesso ai quarti di finale».

Il tecnico della squadra vene-
ta è Ezio Glerean, che in carrie-
ra ha allenato Sandonà, Cittadel-
la (portandolo dalla C2 alla B),
Padova, Venezia e Spal. I giallo-
rossi militano nel girone B di
serie C2 e attualmente occupa-
no la terza posizione con 39
punti, alle spalle di Reggiana
(43) e Portogruaro (40). C’è mol-
to Carpenedolo nelle fila del Bas-

sano: la coppia d’attacco è infat-
ti formata da Giacomo Lorenzi-
ni ed Emil Zubin, che l’anno
scorso vestivano la maglia dei
bassaioli. Grande merito dell’ot-
tima posizione in classifica dei
veneti è proprio dei due attac-
canti, che insieme hanno fin qui
realizzato quindici reti (9 Loren-
zini e 6 Zubin).

«Sarà una partita molto dura -
commenta il tecnico gialloblù
Ermanno Franzoni -, ma penso
che possiamo farcela a passare
il turno. Rispetto a domenica
adotterò il 4-3-3 e non il 4-4-1-1,
anche per adattarci meglio al
gioco offensivo che fa Glerean.
Per questa sfida farò comunque
giocare quelli che in campionato
trovano meno spazio. Oggi ho
anche l’occasione di provare dal
primo minuto Gamba, Luzzana,
Martinelli e Sinato, al rientro
dai rispettivi infortuni».

La probabile formazione del
Rodengo Saiano (4-3-3): Peder-
soli; Fiori, Tignonsini, Bendoric-
chio, Trapella; Bodini, Gamba,
Luzzana; Martinelli, Sinato, Bi-
gatti. Allenatore: Franzoni.

Enrico Passerini
� Mercato in uscita per il

Rodengo Saiano: è stato ufficia-
lizzato il prestito, a titolo gratui-
to e fino al termine della stagio-
ne, di Giuseppe Gambino, attac-
cante classe ’84, al Calcio di
Oscar Piantoni.

ZURIGO - Il G-14,
l’organizzazione dei
maggiori club calci-
stici europei, si scio-
glie e le società coin-
volte hanno deciso
di ritirare tutte le
loro denunce contro
Fifa e Uefa.

Da tempo era in
atto un braccio di
ferro tra il G-14 e le
organizzazioni calci-
stiche soprattutto
sugli indennizzi per
i giocatori impiegati
nelle nazionali.

Ieri i rappresen-
tanti dei club hanno
avuto un incontro a
Zurigo, al termine
del quale hanno fir-
mato una lettera di
intenti che prevede
il coinvolgimento
delle stesse società
nei processi decisio-
nali a livello Fifa e
Uefa. Tra le decisio-
ni prese la trasfor-
mazione del Forum
in un’associazione
dei club europei e
contributi a favore
dei club per i gioca-
tori «prestati» alle
nazionali per parte-
cipare a Europei e
Mondiali.

ROMA - «Ho scelto Parma per-
ché solo qui hanno dimostrato di
volermi davvero. Avevo tante
proposte dall’Italia e dall’estero,
ma solo il presidente Ghirardi
mi ha preso senza passare da un
prestito e mi ha fatto firmare un
contratto per tre anni e mezzo. È
stata una grande dimostrazione
di fiducia che mi ha convinto». È
stato questo il primo motivo che
ha spinto Cristiano Lucarelli ad
accettare la nuova squadra.

«Essere qui per me è un sogno,
sono arrivato in una delle più
grandi squadre al mondo nella
quale giocano dei grandissimi
giocatori». Lo ha detto ieri Nuno
Maniche dopo il suo primo alle-
namento ad Appiano Gentile.

Con l’ufficializzazione dei pri-
mi due colpi, Maniche all’Inter e
Lucarelli al Parma, la finestra di
mercato di gennaio è entrata nel
vivo. Ora sono previsti altri an-
nunci, e a tenere banco è la
vicenda di Mancini, calciatore
della Roma a cui sono interessa-
te molte squadre. Da villa Pacel-
li, dopo l’incontro con il procura-
tore Gilmar Veloz, trapela ottimi-
smo riguardo al rinnovo del con-
tratto, ma fonti brasiliane conti-
nuano a ritenere molto probabi-
le uno suo trasferimento all’In-
ter da luglio.

Alla Roma è stato accostato il
nome di Felipe, 22enne portiere
del Corinthians che in Brasile
considerano superiore ai due at-
tuali titolari della Seleçao (Julio
Cesar e Doni). Ora la Roma, se
davvero cederà Curci (si è rifatto

sotto il Chievo), potrebbe orien-
tarsi su Bruno (Flamengo) o
Diego Cavalieri, del Palmeiras.

Molto attiva la Fiorentina, in-
teressata ad Almiron, che già
l’estate scorsa era stato richie-
sto dal club gigliato. Ma per ora
il procuratore del centrocampi-
sta argentino, Claudio Vagheggi
prende tempo: «La situazione
del mio assistito è ferma. Smen-
tisco le notizie che lo danno
vicino alla Fiorentina. Per ades-
so non stiamo trattando, e non
abbiamo sentito squadre».

Con Cafu e Maldini in procin-
to di appendere le scarpe al
chiodo, il Milan è in cerca di
specialisti della fascia. Se l’arri-

vo di Gianluca Zambrotta da
Barcellona è solo da formalizza-
re, la novità arriva dalla Francia,
dove viene segnalato l’interessa-
mento per Anthony Reveillere,
esterno destro del Lione.

Il Palermo rischia di perdere
Tulio de Melo, attaccante brasi-
liano del Le Mans: si è fatto
avanti con decisione il Parma, il
cui presidente Ghirardi ieri
avrebbe fatto un blitz in Fran-
cia.

Primo colpo per l’Atalanta,
che ha chiuso l’acquisto del 19en-
ne centrocampista serbo Ivan
Radovanovic. Ora i bergamaschi
tenteranno di prendere il nige-
riano Makinwa dalla Lazio.

Il bresciano Paloschi, in gol per il Milan nel match perso in casa all’andata

Il tecnico Ermanno Franzoni

Cristiano Lucarelli con il presidente del Parma Tommaso Ghirardi

ROMA

CALCIOMERCATO

QUI SALÒ
Nonostante le cinque vittorie

consecutive ottenute nelle ultime
gare, il Salò non ha ancora visto
grossi miglioramenti sul fronte
classifica. Determinante in tal sen-
so risulterà l’impegno di oggi (ore
14.30) sul campo del Merate. Il
recupero della seconda giornata di
ritorno, rinviata il 6 gennaio scorso
per neve, molto potrà dire sulle
ambizioni della ritrovata compagi-
ne agli ordini di Roberto Crotti,
autrice nell’ultimo periodo di pro-
ve decisamente sopra le righe. Ulti-
mo in ordine di tempo, il successo
ottenuto dai gardesani domenica
in casa con il Voghera, un 3-0 che
la dice lunga sull’andamento del-
l’intera partita.

In provincia di Lecco oggi non
saranno sicuramente in campo né
Tognassi, ancora fermo per uno
stiramento, né l’influenzato Petro-
ne. Per il resto il tecnico bergama-
sco avrà dalla sua una rosa di 19
giocatori per operare in completa
autonomia.

Due le ipotesi al vaglio, con la
prima che vede confermato l’undi-

ci che domenica ha sconfitto il
Voghera (il giovane Vitali a sinistra
e il duo Quarenghi-N’dzinga); op-
pure la seconda, nella quale Crotti
potrebbe dare spazio a Longhi,
Pasinelli e Savoia.

Il Merate non dovrebbe sulla
carta rappresentare uno scoglio
insormontabile, dato che nella clas-
sifica del girone B occupa il penulti-
mo posto con 14 lunghezze in me-
no del Salò. I lecchesi giungono
però dalla vittoria (2-1) ottenuta
domenica sul campo del fanalino
di coda Alta Vallagarina.

La probabile formazione
(4-4-2): Menegon; Boldrini, Ferret-
ti, Caricato, Sberna; Pedrocca, Leo-
ni, Sella, Vitali; Quarenghi, N’dzin-
ga. All. Crotti.

Chiara Campagnola
� Terza categoria - Si è disputa-

to ieri ed è terminato 0-0 il recupe-
ro di Odolo-Toscolano, giocato a
campi invertiti. La gara, in pro-
gramma il 28 ottobre scorso, fu
sospesa dall’arbitro per le minacce
ricevute da tesserati gardesani,
ma la Disciplinare ne aveva dispo-
sto il recupero.

QUI DARFO BOARIO
Dopo il rotondo successo di do-

menica contro la Colognese, il Dar-
fo Boario è di scena oggi a Voghera
per recuperare l’incontro a suo
tempo sospeso a causa delle avver-
se condizioni climatiche. Inutile
dire che il morale è alto, anche
perché viene ovvia la considerazio-
ne che il Darfo Boario vincendo
salirebbe al terzo posto. Ma è In-
versini, allenatore neroverde, a fa-
re gli scongiuri di rito.

«Conosco bene la classifica - di-
ce -, ma per adesso preferisco non
fare conti, andiamo in campo cer-
cando di dare sempre il massimo e
poi alla fine tiriamo le somme».

Parliamo di formazione: ci saran-
no novità rispetto a domenica?
«Credo che sarò costretto ad ope-
rare qualche variazione in quanto
tanto Fornoni, che aveva iniziato
la partita, quanto Ragnoli, che gli
era subentrato, potrebbero non
farcela, e ho dubbi anche per Ros-
setti: i tre accusano disturbi di
carattere diverso che potrebbero
impedire loro di scende in campo».

E del Voghera cosa dice? «Prima
della dura sconfitta rimediata a
Salò, le mie informazioni parlava-
no di una squadra solida, compat-
ta, con una difesa a 5 e con un
attaccante, Nohman, che ha fin
qui realizzato nove reti e che andrà
tenuto particolarmente d'occhio»,

Quindi vi aspetta una gara
impegnativa? «Che affrontiamo
con la convinzione di poter far
bene, soprattutto se la squadra
saprà recuperare le energie menta-
li spese contro la Colognese».

La probabile formazione
(4-4-2): Guizzetti; Parolari, Poma,
Mosa, Curnis; Longo, Giorgi, Ros-
si, Prandini; Bassi 11 Garrone. Alle-
natore Inversini.

font
� Serie D, girone B, così oggi -

Trento-Tritium, Voghera-Darfo
Boario, Merate-Salò. La Classifica:
Como e Tritium 43 punti; Cologne-
se 34; Caratese e Turate 33; Darfo
Boario e Solbiatese 31; Borgonane-
ro e Olginatese 30; Renate e Salò
29; Voghera 28; Trento 24; Sestese
22; Base, Fanfulla e Merate 15;
AltaVallagarina 6.

Juventus  5

Empoli  3

TORINO


